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Al convegno di Venezia anche associazioni giovanili 
europee - Sotto la polemica dei «sacchi a pelo» 

Metà dei ragazzi italiani non fanno mai vacanza 

Organlz?ata dall'Unione 
circoli territoriali federata 
alla Fgci e dalla Associazio
ne Jonas la «Convenzione 
nazionale sul turismo giova
nile» prende dunque 11 via 
dopodomani a Venezia 

Pur promosso da forze che 
solo di recente hanno acqui
stato un peso ed un ruolo In 
questo settore, questo ap
puntamento risponde ad esi
genze giovanili molto senti
le, e che finora non hanno 
avuto sedi significative di di
scussione collettiva Né va 
dimenticato che le famose 
polemiche sul «sacchi a pelo» 
sono solo la punta di un Ice
berg sotto ci sono mille sfac
cettature di una condizione 

giovanile In cui 11 tempo libe
ro 11 turismo la cultura non 
sono più bisogni marginali 

Soprattutto oggi si ha bi 
sogno Interventi concreti al-
I interno di politiche di plano 
che non possono più essere 
ritardate da parte delle Isti 
tuzlonl e delle amministra
zioni locali, e devono avere 

firecedenza quegli interventi 
nnovatlvl Immediatamente 

Individuabili e «consumabi
li» dal giovani 11 reperimen
to e 1 offerta di strutture ri
cettive adeguate soprattutto 
nelle aree di altissima con
centrazione della domanda, 
II loro utilizzo senza vincoli 
anacronistici (dagli orari al 
tesseramenti focosi) I offer
ta di servizi collaterali di 

agevolazioni sul trasporti, di 
facilitazioni (carte di sconto, 
di credito turistico, carte del 
servizi ecc ) 

Va ricordato che da tutti 
gli studi e le statistiche In 
nostro possesso emerge co
me Il principale ostarolo alla 
mobilità turistica giovanile 
sia oggi ancora I) problema 
del costi 

Oggi è Inoltre Impossibile 
analizzare 11 fenomeno senza 
considerare la sua dimensio
ne europea La stessa Com
missione della Cee suggeri
sce di costituire una rete co
munitaria di agenzie nazio
nali specializzate negli 
scambi di giovani (per stu
dio, lavoro, turismo, ecc ) 
che gestiscano banche-dati 

PROGRAMMA 
VENERDÌ 27 MARZO 

Ore 15 0 0 Performance teatrale 
Ore 15 3 0 Introduzione generale di Gianfranco Nappi (se

gretario nazionale Uct) 
Ore 16 0 0 Saluto del Sindaco di Venezia Nereo Laroni e 

dell Assessore Regionale al turismo Jacopo 
Pannozzo 

Ore 16 3 0 «Una nuova politica per il turismo giovanile» Rela
zione di Guglielmo Allodi 

Ore 17 0 0 «L associazionismo alla prova degli anni 90 centri 
di soggiorno trasporti rapporti internazionali» Re
lazione di Pierluigi Doro 

Ore 17 3 0 Dibattito 
Ore 19 3 0 Sospensione lavori 

SABATO 28 MARZO 

Ore 9 3 0 Intervento del ministro del Turismo e Spetta
colo Nicola Capna 

Ore 10 0 0 Dibattito 
Ore 10 3 0 Sospensione lavori 
Ore 15 0 0 Dibattito 
Ore 17 3 0 Conclusioni di Pietro Polena (segretario naz (e 

della Fgci) ! 

aggiornate nonché consu
lenza ed Informazione a fa
vore di promotori nazionali 
ed esteri Essa si dimostra, 
con queste indicazioni (come 
con la proposta di giungere 
ad un coordinamento comu
nitario e di introdurre una 
tessera europea «Giovani*), 
molto più avanti del governi 
nazionali 

Molto dovrebbe Imparare 
Il legislatore Italiano, ad 
esempio, dalla Francia, dove 
si sostiene uno sforzo ecce
zionale per elaborare un 
elenco completo di misure 
speciali a disposizione del 
giovani 

Infine, I problemi legisla
tivi Sicuramente su questo 

plano accadono in Italia cane 
Incredibili Ad esemplo che 
si approvi, su emendamento 
del Pei, un contributo di io 
miliardi per le strutture ri
cettive del giovani, salvo poi 
sfruttare la viglila dille di
missioni di Craxi pt r annul
lare anche questo unirò fi
nanziamento, destinando In
vece 1 fondi a Interventi 
strutturali per 1 Mondiali di 
catclol 

Un attegglampnto colpe
vole P di totale dis-interesse, 
contro 11 ouale I giovani in
tendono battersi in modo 
unitario 

Guglielmo Allodi 

Pierluigi Doro 

I segreti svelati Prorogata sino al 26 aprile 
la mostra dedicata agli antichi 

abitatori della pianura lombarda 

Ss&zffiastt dell'etnisca Mantova 
Nostro ••rvli lo 

Con la mostra «Etruschi a 
Nord del Po» si è aperto a 
Mantova un capitolo nuovo 
per l'archeologia lombardo, 
La convincente e affascinan
te documentazione che la 
ricca esposizione ci propone 
suggerisce una nuova Im
magine della civiltà etrusca, 
sempre meno enigmatica e, 
soprattutto, sempre meno 
•appenninica! 

l/organlzzartonedl questa 
mostra, l'ultima grande ma
nifestazione in occasione 
dell'anno dedicato agli etru
schi, è stata coraggiosamen
te Intrapresa dalla Regione 
Lombardia, dalla Provincia 
e dal Comune di Mantova In 
collaborazione con il mini
stero dei Beni culturali e am
bientali, dalla Soprintenden
za archeologica del Veneto 

Oli organizzatori, con que
sta Iniziativa, hanno dimo
strato Infatti di non credere 
alla «maledizione» che colpi
sce chi tenta di svelare 1 mi
steri della problematica ci
viltà etrusco, ed hanno avu
to ragione Infatti la mostra, 
che è venuta a costare circa 
400 milioni, è stata visitata 
da 170 persone al giorno, una 
media molto alta per una cit
tà come Mantova Ed è pro
prio per questo motivo che si 
e scelto dì prorogarne l'aper
tura fino al 20 aprite (era sta
ta Inaugurata li 21 settembre 
dell'anno scorso), consen
tendo cosi al pubblico la 

fruizione anche nel periodo 
pasquale ( dalle 9 alle 12,30 e 
dalle 14,30 alle 17, chiuso 11 
lunedì) 

Oltre agli oggetti In espo
sizione e al testi di corredo, 
nel magnifico appartamento 
dell'Estivale In Palazzo Du
cale trovano posto, In un 
funzionale e armonioso alle
stimento, ben cinque sezioni 
tese ad Illustrare 11 grado di 
civiltà raggiunto dagli etru
schi padani Nella prima se
zione è documentata la na
scita della campagna man
tovana attraverso lo studio 
delle attività agricole nell'e
tà del bronzo e attraverso te 
vicende storlco-culturall che 
caratterizzano 11 passaggio 
dall'età del bronzo all'età del 
ferro La seconda Illustra al
cuni frammenti della civiltà 
etrusco-padana che ha mes
so piede nel territorio man
tovano In questa sezione I 
visitatori Incontrano l ritro
vamenti più significativi 
scoperti durante gli scavi del 
«Forcello», l'Insediamento 
sulle rive del Mincio (nel Co
mune di Bagnolo San Vito) 
venuto recentemente alla lu
ce Un terzo «capitolo» docu
menta I rapporti commercia
li tra l'È Ir uria Padana, Il 
mondo golasecchlano (Co
mo) e I gruppi celtici transal
pini È proprio In relazione a 
questi commerci che emerge 
la posizione strategica di 
Mantova rispetto alle rotte 
provenienti da Spina, Adria 
e Bologna, nonché dalla via 

Mantova la Torre dell Orologio costruite nel 1473 e, nel riquadro, elmo bronzeo, un pezzo della 
Mostra etrusca allestita a Palazzo Ducale 

pedemontana verso l passi 
alpini 

La quarta sezione rappre
senta 11 mondo paleoveneto e 
retlco centro-alpino all'epo
ca dell'Etrurla padana, evi
denziando 1 rapporti com
merciali e le Influenze cultu
rali reciproche Infine, l'ulti
ma parte è dedicata all'ana
lisi del profilo archeologico 
di Mantova nel periodo che 
va dalle invasioni galliche al
la romanizzazione E stata 
posta particolare attenzione 
al reperti archeologici trova
ti a Mantova proprio perché 
confermano l'origine etru
sca della città che sembra ri
salire al IV secolo a C , epoca 
In cui cessò l'attività dell'a
bitato del vicino «Forcello», 
forse a causa del Galli 

La mostra, nel suo com
plesso, pur rivolgendosi ad 
un pubblico qualificato, è 
corredata da un apparato di
dattico chiaro ed esauriente 
Le tavole Illustrative e l au
diovisivo girato dalla Rat so

no facili opportunità per ap
profondire il mondo dell'E
trurla padana e chi intende 
ampliarne la conoscenza 
può sfogliare il catalogo 
scientifico in due volumi cu
rato dal Soprintendente ar
cheologico della Lombardia, 
prof Raffaele De Martnls 

Sono molti gli oggetti, che 
appaiono nel corso della visi
ta, provenienti da «Forcello» 
Richiamano la quotidianità 
e le radici mantovane, come l 
pesi da telato, I vasi conte
nenti t vari tipi dt cereali, la 
ceramica domestica, le ossa 
di animali (maiali In gran 
parte) e spine di pesce (prin
cipalmente lucci) Una mo
stra, quindi diretta ad un 
grande pubblico, accende 
qualche faro In più sulle ori
gini etnische della Lombar
dia e nobilita la Padania e 
Mantova in particolare Di
menticando Fetonte e Man
to 1 analisi della civiltà pro
segue ancora una volta so
stituendo al mito la storia 

Menitela Adriani 

Nostro t end i lo 
PISA — Da poco tempo Pisa 
ha un gioiello In più 11 Mu
seo dell'Opera del Duomo 
che si affaccia su quello sce
narlo particolarissimo che è 
la piazza del Miracoli 

Lontano dagli squilli 
Inaugurali, oggi si può visi
tare Il museo in tutta tran-
3utilità, e trarne maggior go-

Irnento È nato per dare 
un'Idonea sistemazione ad 
opere d'arte di eccezionale 
valore sparse in vari depositi 
o temporaneamente «acca
sate» In diversi Istituti SI 
tratta di un Insieme di reper
ti archeologici, pilastrini, 
formelle Intarsiate, capitelli 
corinzi e compositi, sculture, 
pitture, miniature, collezioni 
d'arte, monumenti sepolcra
li, statue etrusche, urrte cine
rarie, sarcofaghi, disegni, ri
tratti Illustri, rarità romane 
ed Islamiche, gualdrappe 
tessute In oro, paramenti sa
cri preziosi e rari, gioielli, 
busti In marmo tra cui quel
lo altero di GiulloCesare, va
sellame aureo, gemme, perle 
ed altro La sistemazione è 

cronologica ed elegante 
La possibilità di una tale 

realizzazione nacque nel 
1679 quando le suore cap
puccine lasciarono l'antico 
edificio di 2 000 metri qua
drati, oggi sede del Museo, 
per trasferirai in altro luogo 
e le autorità competenti non 
si lasciarono sfuggire l'irrl-
pctlbtle occasione, che dà 11 
via al progetto da tempo net 
cassetto e, al tempo stesso, 
ad un Immenso lavoro dt re
stauro perché quelle belle 
mura erano già in piedi In
torno all'anno 1000 e aveva
no subito vari rifacimenti fi
no all'epoca napoleonica 

La ricchezza di Pisa sta 
anche nelle carte conservate 
nell'archivio di Stato ed In 
quello Capitolare, attestanti 
11 cammino e le mutazioni dt 
tanti edifici che, come questo 
trasformato In Museo, han
no avuto vari padroni ed usi 
canonica, seminarlo, chio
stro e comunque abitazione 
In genere dt religiosi Anche 
senza procedere a ricerche 
particolari e citare la lunga 
storia del palazzo, 1 disegni 
del cospicui resti della cano-

/ / Museo dell'Opera 
del Duomo a Pisa 

Nelle favolose 
stanze del Tesoro 
tra angeli celesti 

e gemme rare 
ntea originaria si rivelano 
determinanti per poter leg
gere ed Interpretare 1 antico, 
raro e importante edificio 
Olà nel 700 esisteva un lega
me tra 1 edificio e le massime 
personalità dei mondo cul
turale pisano che tenevano 

d'occhio la nascita del primi 
musei pubblici nclic altre 
città europee Cosi alcuni 
studiosi diedero I impulso al 
riordinamento di collezioni 
d'arte oggetti del) antichità 
classica, reperti archeologici 
e donazioni che cominciaro

no a trovar posto nella vec
chia canonica Attualmente 
fanno bella mostra al Museo 
anche alcune statue e marmi 
Intarsiati che per secoli han
no adornato l'Immenso Duo
mo ed ora, dopo un attento 
lavoro d) restauro, hanno 
trovato una sistemazione de
gna del loro passato Incon
trerete nel percorso alcuni 
angeli ceroforl, slmili nella 
celestiale compostezza, ma 
diversi nelle dimensioni e 
nelle raffinate tuniche, data
ti tra 111500 e ti 1600 espres
sione della grazia e, beati lo
ro, dell'eterna giovinezza 

Oggi 11 percorso espostttvo 
spinge il visitatore fra opere 
elette dt vario Interesse e na
tura e prima di congedarlo lo 
conduce al loggiato superio
re e lo lascia Ubero di Ine
briarsi nella visione esaltan
te dei tre monumenti dlrlm-
pettp la Torre pendente, il 
Battistero e il Duomo, un 
quadro d'architettura unico 
al mondo come un merletto 
Intessuto nel marmo 

Cinzia Cutuli 

Pescasseroli, un «piccolo paradiso» maltrattato 
PESCASSEROLI (Aq) — Può capitare da Roma di andare a 
Pescassero!! Magari anche con l'intenzione di sciare Ebbe
ne, si entra in paese e si ha l'Impressione di essere arrivati in 
un piccolo paradiso (una sosta a Palazzo Sipari e alle sue 
meravigliose stalle e si scopre che questo 'paradiso* ha anche 
una storia vera.antlca) Più avanti, poi, si passa davanti alia 
direzione del Parco Nazionale d'Abruzzo Prima sopresa Dal 
giardino che circonda gli uffici sono scomparsi alcuni splen
didi alberi ad altofusto la gente dt Pescasseroli ha protestato 
a non finire, ma I responsabili del Parco hanno risposto che lì 
devono esistere solo flora e fauna del luogo, e quegli alberi 
erano'Stranieri* alpini 

Ma tutto età è niente, dt fronte a quello che può capitare 
sulle piste da sci Si sale in cima con una cabinovia d'anti
quariato e poi ci si infila in strade tortuose spacciate per piste 
da discesa Tutti i gusti sono gusti e ognuno gestisce t propri 
Impianti sportivi come crede a Pescasseroli mano non batte
re le ptetc, basta saperlo Ma andiamo avanti faticosamente 
si scende giù, venola base della cabinovia Tutto d'un tratto 
(questo ce capitato) sa neve sparisce tubilo dopo un tratto da 
fare In salita ti gestore degli impianti, invece di mandare sul 
posfoqufl/cunoa sistemare il manto nc\oso avtva adagiato 
fra sassi e cespugli alcuni di quel scomodi tappeti che costi
tuiscono la base della pista artificiale da se/ 

A questo punto lo sciatore, con la sua bolla tessera giorna
liera costata ventlclnquemtla lire, ha il diritto di andare a 

chiedere Informazioni alla biglietteria Diclamo a protestare 
perché nessun cartello avverte che le piste non sono battute 
e che in alcuni tratti manca la neve7 Ecco, può capitare che a 
queste domande ribatta un certo Marco Grassi, proprietario 
degli impianti un esclamazione e via, lo sciatore è scaricato 
al suo destino Tanto ha già pagato 

Insomma qualcosa non quadra, meglio Informarsi E si 
viene a scoprire che quella anziana cabinovia in realtà ha 
già consumato li suo monte dt ore di la\oro Vale a dire chi 
costruisce un Impianto di risalita, lo garantisce per un certo 
numero di ore di lavoro, consumato ii quale 1 impianto \a 
cambiato perché non è più sicuro I proprietari degli Impl in-
ti di Pescasseroli ~~ invece — non hanno voluto tener conto 
di questa elementare norma dt slcuwza hanno chiesto e 
ottenuto una proroga Tanto lo sciatore — ignaro — paga lo 
stesso 

E si scoprt anche che i proprietari degli impianti rappre
si ntano la i roct e la delizia di Pescasseroli Fu la famiglia 
Grassi a inwntir t una certa vocazione speculativa di qutsto 
splendido pitst E giù alluri yi e faraoniche mitedrilt In 
cemento arni ito pknedi Un irt e mini-appartamenti 

Ma il problemi è un altro Tutti gli sforzi deli amministra-
rione comunale (è stato costruito un nuovo grande centio 
sportivo in paese stt per essere terminato un bel centro cul
turale tutto il nucleo storico è stato rimesso a nuovo seguen
do sani criteri di rtstauroj rischiano dt vanificarsi Peccato 

Nicola Fano 

Un 
week-end 
a Londra 

Weekend di primavera a 
Londra La «vera- Londra, 
quella che conta per chi si 
ferma pochi giornt, racchiu
sa tra 1 giardini dt Kensln-
gton, il Tamigi la Torre, la 
linea che collega Regent 
Park alle stazioni di Paddln-
gton e dt King Cross Con 
tutto quello che bisognereb
be vedere e cioè 1 quartieri 
eleganti di Mayfair, Soho, 
Chelsea, Westmlnster Com
binazioni di 2 giorni 1 notte 
al pre?zo di 398 mila lire a 
testa da Milano, sono offerte 
dalla «Visitando 11 Mondo» 
(tei 02/54981) La proposta 
comprende 11 passaggio ae
reo con voli della Srlttsh 
Airways e In sistemazione al 
«London Ryan» con pernot
tamento e prima colazione 
Analoghi .pacchetti» da Ro
ma Bologna, Plt>a, Venezia, 
Napoli 

Con «Gli Amici 
della Cina» 

viaggi 
d'affezione 

L'Assoctaztone Amici del
la Cina, che da alcuni anni 
sta studiando Insieme alle 
autorltadl questo paese nuo
ve formule di viaggio, è una 
delle organizzazioni più 
adatte ad aprire le porte di 
questa terra meravigliosa 
Attraverso i contati diretti 
con 11 Servizio turistico In
ternazionale cinese e II servi
zio turistico della Gioventù 
cinese, questa associazione è 
tn grado di soddisfare esi
genze e curiosità del viaggia
tori più disparati Non sol
tanto Itinerari tradizionali 
lungo un filo Intelligente che 
alterna città e bellezze natu
rali I giovani che vogliono 
seguire corsi di lingua corsi 
di kung fu (quello vero), fare 
campeggio nonché coloro 
che Intendono abbinare al 
viaggio lezioni dt cucina, cal
ligrafia, storta, possono chie
dere all'associazione tutte le 
possibili combinazioni, spes
so sono molto economiche 

La spesa per ognuno di 
questi vtaggt particolari non 
supera mal le 30mtla tire al 
giorno, ed 11 biglietto aereo 
— se effettuato con te com
pagnie aeree nazionali — è 
tra t più bassi offerti sul mer
cato 

I prezzi dei viaggi «norma
li" variano secondo l'Itinera
rio e sono anche questi con
tenuti Ce da considerare in
fatti che vige il tutto è com
preso, e le guide sono sempre 
cinesi, con profonda cono
scenza della storia, della cul
tura, delta natura dt questo 
Immenso paese, in più sono 
ottimi conoscitori delta lin
gua Italiana 

La prima partenza è tn di
rezione nord-sud, Il più clas
sico del viaggi tra storia e 
natura Quattro giorni a Pe
chino divisi tra modernità e 
mito, la periferia moderna, 
le case basse e t vicoli della 
città vecchia la residenza 
del grandi Imperatori, 1 im
mancabile Grande Mura
glia II salto successivo è a 
Xlan dove arrivava la via 
della seta, e dove un esercito 
Infinito di soldati di pietra 
attende da secoli 11 «via» del 
suo imperatore per risorgere 
e camminare 

Da Xlan a Shangal ti pas
so è breve ma radicale Anti
co centro di traffici leciti e 

illeciti — da qui passava la 
strada dell'oppio — è oggi 
ancora una città di grandi 
commerci Immersa nella 
storia Tappa successiva 1 
sub-troplcl e la natura In» 
cantevole di Gullln con 1 To 
nomeni carsici lungo II fiu
me LI e le fantastiche colline 
a ipan di zucchero* 

Infine due tappe «moder
niste», Canton e Hong Kong, 
11 tutto In 16 giorni — sposta
menti In aereo — che costa
no 3 milioni e BQOmUi Hw 
(Partenze lì 14 e 1121 aprile, il 
6 e 27 ottobre) 

Più economico — ma tutto 
è relativo — il viaggio tra le 
capitali del passalo da Pe
chino a Xlan Luojanp Kat-
feng. Nanchino Hang^hou, 
dt nuovo Pechino e Karachi 
Costo 2 milioni e oaumlla ih 
re Partenze 11 15 luglio e 18 
agosto per 15 giorni 

Abbiamo tastiate In fondo 
Il più costoso, ti più difficile, 
ma certo ti più affascinante 
del viaggi proposti d*\gU 
Amici della Cina bi tratta di 
un tour — tutta in aereo per 
non perdere nulla dt prt zioso 
— dalla Cina al Tibtt con 
due partenze 11 7 lupi lo e 4 
agosto Quatfo giorni a Pe
chino, due a Xlan e poi tn vo
lo a Chengdu e Lhnsa p*r a 
settimane Qui o meglio non 
descriver e niente t lasciare 
Il viaggiatore alla più affa
scinante scoperta L impor
tante è un cuore torte e l'a
more per la montagna, per
ché si viaggia sopra la m* dì» 
dei 3 000, e fondimi cn tate la 
voglia di aprire la mente ai 
misteri di queste vette eceeì-
se Sarà nmmens iu e la se
renità del luoghi « f irt U re
sto, senza bisogno di arran
care alla scoparti di nulla. 
Così sarà un v i a r i o anche 
dentro se stessi ni toniiai 
tra ti cielo e la t e rn 

ì 20 giorni finiranno, a 
Canton e Hong Kong per lo 
shopping TutUvU ti eo'tìa 
del «tutto lompnso* tra g 4 
inevitabilmente Milito 4 ras 
llonl e m e c o ti pi u s o di 
un'esperienza intaneUUttà*-
le 

Raimondo Bultrln» 
Per informale!i UMX-Ì i-
slone Amici di Ud Ct«u Va 
del Sabelli ot\ Kant* IV* 


